




ALLEGATO C

Sperimentazione di percorsi alternanza scuola-lavoro

Standard per la presentazione dei progetti

1..
Riferimenti  normativi

Si fa riferimento al D.M. 234 del 26/6/2000 e D.M. 47 del 13.06.2006 che prevede la “flessibilità organizzativa, didattica e di autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo, secondo quanto previsto dal Piano dell'offerta Formativa di ciascuna istituzione scolastica", utilizzando - nell'ambito del monte ore curricolare  - la flessibilità, prevista fino al massimo del 20%. Si evidenzia, inoltre, la Legge 296/06 Comma 622 che eleva   l’età per l’accesso al lavoro  da 15 a 16 anni.

2.
Modalità per la presentazione del progetto

Le istituzioni scolastiche interessate presenteranno il progetto  utilizzando l’ accluso FORMULARIO UNICO  DI  PRESENTAZIONE. Il progetto espliciterà i contenuti della convenzione, che dovrà essere formalizzata al momento del finanziamento, con una o più aziende,  associazioni datoriali, Camere di Commercio, enti pubblici  e privati, compresi quelli del terzo settore.

Nel  Formulario Unico  devono essere indicate  le  delibere dei seguenti organi collegiali:

      -    Consiglio delle classi coinvolte nella sperimentazione 

· Consiglio di istituto

Il Consiglio D’Istituto deve assumere la delibera di approvazione del progetto al massimo entro 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria e questa deve essere inviata entro tali termini all’USP pena l’esclusione dall’eventuale finanziamento.

La delibera del Consiglio di Classe deve essere allegata al progetto pena la non ammissibilità.

3.Riproposizione di progetti
Possono essere riproposti, con indicazione esplicita progetti già approvati, previa riformulazione della programmazione didattica, in funzione dei diversi pre-requisiti.
4. Criteri di ammissibilità

I progetti saranno ammessi solo nel caso in cui siano corredati dalla seguente documentazione:

· Il formulario unico  debitamente compilato  dovrà riportare la firma del Dirigente Scolastico

· dichiarazione di disponibilità di un ambiente adatto allo svolgimento di attività di simulazione secondo le indicazioni  riportate nell’Allegato B (solo per   la tipologia IFS);

· lettera/e di condivisione del progetto e   di impegno alla sottoscrizione di una convenzione, finalizzata alla realizzazione del progetto stesso,  di almeno una delle aziende /Ente partner  citati nel progetto; 
· delibera del consiglio di classe, dalle quale risulti l’approvazione del progetto e l’impegno a frequentare la formazione (riferimento punto 4 delle linee guida e punto 2 delle voci di costo);
· formalizzazione, all’interno del formulario della composizione del Comitato Tecnico Scientifico (vedere Linee Guida); per i  finanziamenti relativi alla II annualità  del progetto deve essere garantita la continuità di almeno il 50% dei suoi componenti.
 I  progetti mancanti anche di uno solo dei documenti sopra  elencati saranno tassativamente esclusi.
5.  Indicatori di qualità per graduare i progetti

I progetti risultati ammissibili verranno successivamente valutati in relazione ai seguenti criteri:

 a)   coerenza, articolazione e accuratezza progettuale (fino a punti  35) (punti 2.2, 2.3, del Formulario)
 b)   articolazione e congruità del preventivo di spesa (fino a punti 20)

 c)  descrizione e argomentazione del tipo e del settore economico-produttivo dei partner e      

  dei fabbisogni formativi individuati (fino a punti 20) (punto 2.4 del Formulario)
 d) esplicitazione della valutazione degli apprendimenti degli allievi a scuola e in contesto lavorativo (fino a punti  15) (punto 2.9  del Formulario)
 e) presentazione del progetto in rete tra istituzioni scolastiche  nel quale deve essere chiaro il      

    ruolo complementare  e integrato di ciascun Ente scolastico, che deve essere formalizzato con la convenzione secondo le prescrizioni contenute nell’art.7 
del DPR 275/99 (punti 5)  (punto 2.4.3  del Formulario) 

 f) formazione soggetti attuatori del progetto (punti 5)  (punto 2.5 del Formulario)
6. Voci di costo
Le voci di costo ammissibili al finanziamento sono:

1. progettazione per un massimo del 15%

2. attività di formazione dei soggetti attuatori del progetto per un max 10%

3. materiale didattico e di consumo per i laboratori specificando le necessità, con un massimo del 30%

4. Compensi per  tutor  esterni ( n. ore e costo orario)

5. Compensi per  tutor  interni

(importi orari, comprensivi dell’IRAP, secondo norme contrattuali specificando n. ore)

6. Compensi per esperti esterni (n. ore e costo orario) 

7. rimborso spese allievi

8. supporto amministrativo e gestionale MAX 5%

9. monitoraggio interno  e verifica finale
10. In caso di presentazione di un progetto da parte di un unico soggetto capofila di una rete, al fine del finanziamento, il bugdet dovrà essere articolato sia nell’insieme  che per ogni partecipante alla rete. Solo in questo caso, il contributo previsto per una singola istituzione scolastica max  € 18000 annue per progetto di alternanza e max  € 15000 annue per progetti IFS, potrà essere incrementato tenendo conto  del  numero di scuole aderenti, del numero di classi e di studenti coinvolti.

7. Tipologie previste

L’alternanza può essere realizzata secondo i seguenti schemi:

7.1
Alternanza scuola-lavoro

7.2 
Imprese Formative Simulate (IFS)

8. Scadenze

· Scadenza del bando                      5  marzo 2008
· Graduatoria                                 21  aprile 2008

· Inizio percorsi in alternanza       settembre 2008
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